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+ SCUOLE E MAESTRI 

    

A Milano, nei giorni 11, 12 e 13 del 

corrente mesa di Settembre, si è tenuto 
îl VI° Congresso deli’W/nione nazionale 

magistrale. i 

I delegati ufficiali, rappresentanti delle 

Sezioni sparse nel regno, erano circa 

cirquecento. Le adunanze, presiedute dal- 

l’an. Caratti, furono inaugurate dal Sin- 

daco -di Milano Senatore Ponti con un 
discorso assai lusinghiero per la classe 

degli insegnanti elementari, fra i quali, 

egli disse, «vanno annoverati gli apostoli 

della luce, gli eroi del dovere, gli amici 

dell’infanzia ». 

Erano presenti e parlarono nella seduta 
inaugurale il comm. Corradini, rappre- 

sentanta il Ministro della Pubblica Istru- 

zione, il signor Lapatit, delegato del Mi- 

nistero della Pubblica Istruzione di Fran- 

cia e il Deputsto Turati. 

Nalle successive adunanza presero parta 

alla discussione dei. temi proposti al Con- 

IS 

. gresso. non «soltanto maestri autentici, 

quali delegati delle Sezioni, me anche 

altri non appartenenti alla classe degli 

insegnanti slemantari, come lx onore. 

vole Cabrini, che fu del Congresso il 

Dirsttore d’orchestra, l’onor. Colijiani, 

l’ex. en. Eng), vice gran maestro della 

massoneria italiana, il Barone Cristoforo 

Scotti ed altri. 

E” nsturale cha la presenza e la parola 

di costoro abbiano impressa al Congresso 

una fis'onomia e un carattere diverso da. 

quello che avrebba dovuto avere un'as- 

sembra di maestri e di maestre, prepa- 

rata a discuter:, sia pur con vivacità, 

temi relativi agli interessi della scuola è 

della classe. 

A trascinare il Congresso fuor di car- 

reggiata influì asssf Il gruppo magistrale 

socialista, aggregato alla socialista Gamera 

del lavoro di Milano, il quale, in una 

adunanza preparatoria, avea deciso di far 

trionfare alcuni criteri politici avanzati 

ed altri apertamante anticlericali, allo 

scopo di mettere chiarissimamente in 

vista = tutti il programma e le tendenze 

dell’Unione nazionale magistrale. 

Il gruppo socialista vi è riuscito splen- 

didamante, laceraido.e facendo lacarare 
un’altra volta lo Statuto dell’7. M. N. che 

vola la neutralità politica e religiosa ; ® 

facendolo lacerare con la solennità di 

una votazione per appello nominale. 

« Fra i delegati ufficiali presenti c’era 

un maestro prete, Don Facco di Ganeva, 

il quale ebbe il coraggio di denunziare 
e di deplorare gli strappi semprs più 

audaci recati allo Statuto del sodalizio. e 

di porre nettamente il quesito che V'7 

N. M. in conformità dello spirito e della 

lettera dello Statuto e del Regolamento, 

mantenga la sua azione nel campo dalla 

più stretta neutralità. 

Contro tale ordina del giorno insorse 

l’;x on. Csbrini, che fu anche nei pre- 

cedenti Congress’, colui che aveva tra- 

scinato fuor di strada l'Unione; egli, pre 

messe dichiarazioni ed affermazioni molto 

esplicite, presentò altro ordine del giorno 

nel quale, con frasi meno esplicite 6 in 

forma assai contorta, vuole che l’orienta- 

mento politico dell’Unione sia verso i così 

detti partiti popolari e che la scuola ele- 

mentara sia laica. 

L’ordine dsl giorno Cabrini ottenne 

9229 vati favorevoli, 11 contrari, 2 aste- 

nuti. L'ordine del giorno Facco ebbe 5 
voti favorsvoli. Essindo 500 i delegati, 
non sappiamo se, legalmente, si possa 

ritenere approvato dal Cengresso l'ordine 

del giorno Cabrini; ma ciò poco importa: 

la manifestazione è avvenuta; la neutra- 
lità dell’Unione, tanto vantata dovunque 

e in tante circostanze e da noi tante volte 

denunziata coma una lustra e un’insidia, 
è stata nel Congresso di Milano solenne- 

mente abolita. 
Don Facco ha fatto bsne a provocare 

il voto e ha fatto benissimo, dopo questo 

ad abbandonare il Congresso con quei 

  

  

pechi delegati che la pensano come lui. 

I! terzo giorno, il Congresso approvò 
la proposta diretta ad ottenere la avoca- 

zione della scuola elem. allo Stato. 

Sopra tre punti, adunque, di capitale 
importanza, il sesto dell’U. N. M. si è 

chiaramente pronunciato : 

1. Orisutamanto politico verso i partiti 
popolari ; : 

2. Scuola laica; 
3. Avocazione della scuola elementare 

allo Stato. | 
L'Unione, come si vede, procede per le 

sua strada. I politicanti che essa ha ac- 

colti nel proprio seno, hanno fatto e fanno 

prevalere le prepria vedute partigiane, e, 

poco curandosi di csservare le costitu- 

zioni dell’associazione e di tener presenti 

i fini di essa, ingannano migliaia di in- 

segnanti elementari che anno avuto Ja 

debolezza di dare il proprio nome all’7/- 

nione, credendo che essa fosse e rima- 

nesse fedele al proprio Statuto e non si 

occupasse che delle scuole e dei maestri. 

Invece, non fu e non è così; anzi, d’ora 

in avanti, le manifestazioni dell’ Unione, 

contrarie allo spirito a alla lettera dello 

Statuto, saranno certamente più frequent! 

e più acccentusta. 
Chs significa orientarsi verso i partiti 

popolari? Accettarne ed attuarne il pro- 
gramma massimo e quello minimo. E, 
quando si rifl.tta che i cosidetti popolari 

sono una amalgama di socialisti, di re- 

pubblicani a di radicali — tutti anticle- 

ricali, molti frammassoni e contrari agli 

ordinamenti  pelitici dello Stato, vede 
ognuna su quale china sciveli 1° Wniane 

nazionale magistrale è verso. quali oriz- 
zonti tenti di condurre i maestri e le 

masstre delle nostre scuole. 

Vien poi la scuola laica; cuasto è stato 

ed è uno dei veti più ardenti della mas- 

sonsria. L'Unione nazionale magistrale lo 

fa proprio e con questo essa intende e 

vuole bandito il prete dalla scuola, sop- 

presso l’insegnamento religioso, portato 

via il Crocefisso dalle aule scolastiche. 

Non basta. La laicità della scuola come 

è intesa da chi la vuole non importa la 

neutralità, bensì l'oppesizione, l’ostilità, 

verso il carattere. cristiano della scuola, 

verso la dottrina e verso la morale cri- 

stiana. 

L’avocazione delle scuole elementari 
allo Stato sarebba un nuevo attentato 

contro le autonomie comunali a i diritti 

naturali della famiglia e dei figliuoli, si 

risolverebbe anche in un danno sensibile 

morale ed economico degli insegnanti 

siessi. i 

La Camera dei Daputati ha già respinta 

usa volta, pechi mesi or sono, la infelice 

proposta; ed è sperabile che, qualora 

un’altra valta si ripeta venga più solen- 

nemente respinta. 
rr 

I rappresentanti del popolo non pos- 

sono dimenticare il popolo che ha loro 

conferito il mandato di rappresentarlo 
nei corpi legislativi; sd oggi, più e meglio 
d’altri tempi, la buona coscienza popolare 
si agita. e preme effisscamente sullo pub- 
blica epinione ed ha un’eco più fedele 
nelle aule parlamentari. 

I voti del recente Congresso magistrale 
di Milano non rispecchiano assolutamente 

{l pensiero, la coscienza, i bisogni, i voti 
della grands maggioranza dei maestri e 
delle maestre elementari d’Italia; sono in 
opposizione ai diritti e alle libertà dei 
Comuni; offendono le ragioni e i sani 

diritti dei genitori per ciò che s’attiene 
alla educazione della prole; quei voti, 

speriamo, non saranno soddisfatti. 

E a raggiungere tale scopo debbono 
contribuir tutti: Comuni, cittadini ed 

insegnanti. 

I Gomup', vigiiando, perchè niuno at 

tenti direttamente o di sotterfugio a so- 

trarre nemmeno una briciola delle li- 

bertà che son loro rimaste. 
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I cittadini, impegnando tutte le forze 

loro e la loro influenza perchè i diritti 

sacri e inalienabili della paternità non 

sieno misconosciuti 0 confiscati. 

Gli insegnanti, insistendo, ove-il- peri- 

colo si ripresenti, perchè alla direzione, 
alla tutela di enti vicini e facilmente ac- 
cessibili, non si costituisca quella dello 

Stato, non sempre equamine e giusta, 

bansì come assai volte si è manifestata 

capricciosa e partigiana. 

Dal fin qui detto apprendan gli ascritti 

all'Unione magistrale nazionale di qual co- 
lere e di quali tandenza sia il sodalizio 

al quale han dato il loro nome. 
Se sono contenti di appartenere a una 

associazione di spiccato carattere antireli- 

gioso, di tendenze al socialismo ed alla 

politica radicale-massonica, stiano pure” 
nell'Unione. Se credono che i loro prin-' 
cipii, le loro credenza discordino dai. 
prineipii e dalle tandenza dell’Unione, 

anzi sieno agli antipodi, essi debbono 
sentire il dovere e trovare la forza di! 

rompere un legaine insidiose oggi, fatale 

domani, R. 

LA COSTITUZIONE 
NITTO IA TARARE en 

  

L’Oriente adatta la Costituzione. I gior- 
nali di oggi infatti recano il decreto con 
cui lo Scià di Persia concede al suo 
paese la costituzione, Il Parlamento, sa- 
condo il dacreto, serà composto di 196 
membri. Teheran sarà rappresantata da 
60 membri e la provincia da 96. La ele- 
zioni generali avranno luogo ogni due 
anni. Iì paragrafo 23 del decreto garan- 
tisco la inviolabilità peragnale dei mem- 
bri del consiglio. I deputati di Teheran 
elsggeranno un presidente e ua vice- 
presidente cha verranno eletti ogni anno. 
Le elezioni per il consiglio generale si 
fanne ora... 

Il soffio costituzionale ha pure dato 
vita a qualla immana carcassa fossilizzata 
da millenni, che si chiama Cina. Di fatti, 
il Memorial diplomatique di Parigi pub- 
blica un decreto imperiale con cui s'in- 
vitano i vice-ra e tutti gli altri funzionari 
dello Stato a preparare l’ambiente per la 
costituzione, che sarà data non appena 
il terreno sarà disposto a riceverla... 

Peccato che questo soffio costituzionale 
non spiri forte ancora sulle rive del 
Bosforo! 
  von. SERRE 

Note e commenti 

Giustizia democratiea. 
Ricorderete voi, pazienti lettori, le gesta 

di Teresa e di Federico Humbert, i quali 
circa tre anni sono riempirono di sè la 
stampa mondiale con quella cha fu chia- 
mata «la più grande truffa del sscolo? » 

Ebbene, allora ricerderete ancora come 
questi eroi rocamboleschi furono insieme 
al loro socio D'Aurignac, processati e 

  

con arti così fini da sembrare orditure 
romanzesche della più balazna fantasia — 
più che cento milioni e erano stati con- 
dannati — in proporzione — x una pena 
mite. 

Ma per quanto mite al radicale mini- 
stro Clemsnceau parve grave ; ond’è che 
nell'ultimo consiglio dei ministri egli 
propose — e il consiglio ratificò — la gra- 
zia a Teresa e a Federico Humbesrt, { 
quali — accompagnati dalla curiosità del 
pubblico e seguiti dalle interviste dei 
giornalisti — sono rientrati nel bsl mondo. 

Avevano rubato milioni sopra milioni 
ed era conveniente s’aveszero d’avere per 
loro quei riguardi che pur non si hanno 
verso tanta povera gente che marcizco 
nel fondo delle carceri per aver rubato 
— spinti dalla dura necessità — tanto 
da sfamare sè e la famigliuala, 

Oh, la giustizia democratica laica! Fsss 
è uguale da per tutte: in Italia, dove 
Sacchi concede la grazia a Linda Murti, 
come in Francia, dovs Clamenceau con- 
crede la grazia agli Humbert, 

pe 

Gli eroi. 

Giulio Csssre, Carlomagno, Napoleone, 
sono definiti predoni e massscratori di 
popoli dai socialisti. 

I santi martiri e i santi confesgori della 

Chiesa sono denunziati come pazzi degs- 
nerati. Pure i loro eroi, i loro santi de- 
vono averli anche Î socialisti. 

E ss li hanno! I giornali socialisti ce 
ne annunziano quasi ogni giorno di 
nuovi. E sono eroi &' sono 'santi, che   fanno venire la pella d’oca al solo leg- 

IRIS ADITO RITO 

gere le loro eroiche gesta e le loro più 
eroiche virtù. 

L'Avanti di domenica, per esampio, ce 
ne presenta due: un santo martire e una | 
santa martire. Questa è Zanaide Vassi- 
lfevna Konolianffnova — respiriamo! — 
assissina del-generale Minn; quello è 

Michele Avgiolillo, assassino di Canovas, 
presidente dei ministri di Spagna. La 
Zesnaide pei e l’Angiolillo furono marti. 
rizzati per mano del carnefice, 

Della Zenaide i giornali ci dicono la 
fierezza con. cui ascese il patibolo e l’ul- 

ti ] Î n io. | o ; tia PAROIa p-dalta, da Tell inuzienania i (cioè il cattolicismo politico-sociale) vi- 
civile che lo domandava del suo nome. 
« Mi chiamo libertà!» ella rispose, scua- 
tendo lentamente la testa e a voce chiara 
e forte e senza fremiti. 

E veramente chiara e forte dovette es- 
sere questa voce se fu udita fin nella 
redazione del giornale Avanti. Poichè, 
come si sa, nessun giornalista, nessun 
estraneo assistette alla morte della Z:naide. 

E, infatuato di tale risposta, l’Avanti 
scrive: 

« Questa parola lapidaria di Zanaide 
Vassilisvwna Konolianffaova — sia bene- 
detto in eterno il suo nome fra le donne! 

._— è paragonsbile a quelle che Michela 
Angiolillo — alto eroe di nostra. gente 

“—_ pronuvziava prima di tendere il collo | 
alla garrota: Germinal ». 

Goliarde, nell’Avanti stesso, ci fa sapere 
che la civiltà alla parola cattivo sostituisce 
oramai la parola malato. Siamo dunque 
civili: non chiamiamo questi apolagisti 
di assassini cattivi, chiamiamoli malati. 
E lo si capisce dalla loro prosa a volte 
esaltata, a volte virulenta, sempre para- 
noica sta che difendano sè e il proprio 
operato, sia che attacchino i loro avversari. 

Prosa civile. 

E chs questi poveri socialisti, che scri- 
vono l’Avanti sieno degli ammalati, de- 
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La questione religiosa 
in Francia 

La Rivista Lo spettatore pubblica nel 
numero di domenica un'interessante ar- 
ticolo sulla questione religiosa in Francia; 
articolo che vogliamo qui riportare affin- 
chè i lettori conoscano lo stato delle cose 
così come viene presentato da uomini 
imparziali, che non sono cioè nè ssttari 
nè cattolici. Scrive dunque lo spettatore: 

La lotta tra lo Stato laico rappresen- 
tato dal governo francese ed il elericalismo 

vente nella sua naturale personalità del 
Vaticano, si rinserra nel seguente quadro 
di criterii e di fatti. 

Dapprima, due punti pregiudiziali che 
ormai costituiscono il duplies antefatto 
della fase odierna del dissidio: — il con- 
trasto del principio di separazione — il 
inizio della sua applicazione in Francia. 

La separazione fra Stato e. Chiesa è 
«una formola la cui affarmazione è essen- 

ziale per il programma laice, coma la 
i sua negazione lo è per il elericale. Tale 
dissidio è specifico psi due nemici: il 
giorno in cui lo Stato laico accettassa la 

tesi « lo Stato non può prescindere dalla 
religione », ad il papa rinnegasse questa 
tesi, il laicismo o il clericalismo, si sui- 

ciderebbe. 

Non ugualmente può dirsi dell’appli- 
| cazione di tale principio. Restando fermi 

i due divergenti concetti, i loro rappre- 
sentanti possono praticamente venire ad 
un modus vivendi cioè d’ armonizzare 
l'interesse della loro vita con la legge 
della loro massima. E’ inutile provarlo 
con argomenti, quando ne abbiamo una 
esauriente prova di fatto. 

Nell’impero del Brasile regnava il co- 
nubio fra Stato e Chiesa mercè un con- 
cordato per cui la Chiesa brasiliana er 

governativa ed il governo era cattolico. 
ducetelo da questi brani di prosa, che: Sopravvenuta con la rivoluzione la re- 
«sptto il titolo pulitissimo « Una carogna» 
ch’essi dedicano alla memoria di Trepoff: 

« E:a condannzto a morte dall’organiz- 
zaziane terrorista del socialismo rivolu- 
zionario russo; ora un attacco di angina 
pectoris libera il mondo della sua psrsona 
e restituisce alla terra una carogna in 
putrefazione. Passiamo oltre. Ci sono nella 
vita ruzsa episodi di migliore significa- 
zione per noî... Trepoff fu ridotto a un 
cane fedele... 

E da cane egli è morto, fiaalmente, 
dopo essere stato bastanato alle reni dal 
granduca Vladimiro. Ua insulto apoplet- 
tico, il vecchio cuore sanguigno fermato, 
gli occhi tumidi, la bocca bavosa... E 
liberataci da questa carogna. A! letame! 
Al letame!» 

Il posta, interpretando il sentimento 
naturale in tutta la umanità, scriveva: 
« Oltre il rogo non vive ira nemica», 
Ma l’estansore di questa prosa mostra di 
nemmeno conoscsra tale sentimanto... E! 
francamente, tra la ferocia di Trepoff che 
macella sanza misericordia d’ogni fatta 
cittadini, e lo scrittore dell’Avanti che osa 
pubblicare articoli di questa fatta: re- 
stiamo perplessi. Che sa fossimo costretti 
a dire quello che proviamo, diremmo 
che l’Avanti ci fa più ribrezzo, perchè ci 
sa più barbaro, più cannibalesco, più 
inumano. 
  

L’Arciduca Francesco Ferdinando 
in Dalmazia. 

Zara, 17. — L’Arciduca Francesco Fer- 
dinando arrivò feri a bardo del Miramar 
ricevuto dalle autorità che pronuneiarono 
discorsi di saluto. L’Arciduca fra le ac- 
clamazioni ringraz'ò in tedesco, in ita- 
liane e in serbo-croato degli omaggi re- 
sigli e alluse al progettato viaggio del- 
l'Imperatore a Zara. Nel pomerigio l’Ar- 
ciduca e tutta la flotta partirono per Poia 
ove l’Areiduca giunse ieri sera salutato 
dalle acciamazioni e ricevuto dalle auta- 
rità. Gli edifici pubblici della città erano 
illuminati. Dopo un’ora l’Arciduea ripartì 
per Vienna. 
      

Radicale, socialista 0 anarchica? 
antireligiosa sì. 

Il Matin ci fa s=pere che una grave 
questione terrà occupato il congresso 
massonico riunitosi ieri a Parigi E la 
questione è: « La Massoneria sarà radi- 
cale e socialista ? ». 

Ecco: essere radicale o socialista © 
anche anarchica per ia Massoneria do- 
vrebbe essere — almeno per adesso — 
cosa indifferente: a lei besta essere ora 

ì Ì 

} 

Î 
pubblica degli Stati Uniti del Brasile, {l 
concordato fu seppresso, fu proclamata 
la separazione, e la Chiesa cattolica rien- 
trò nel comune diritto associativo. Ebbene, 
con tutte le proteste di massima da ambe 
le parti, oggi il Vaticano tiene un suo 
nunzio presso il presidente della repub- 
blica la quale tiene un suo ministro 
presso il Vaticano. 

Il governo francese ha calcato un’altra 
via. Senza denunciarlo all’altra parte, egli 
ha soppresso il concordato napoleonico; 
nè ha lasciate rientrare le Chissa locali 

nel comune gius associativo, nè ha trat- 
tato con loro per una ulteriora sistema- 
zione. Ha foggiato una legge speciale per 
le Chiese imponendo loro di assumere 
davanti allo Stato una nuova forma fis- 
sata da luî, sa vogliono avere il loro 
culto pubblico; se no, no. 

Cesì il governo ha creduto accettabile 
- quella legge ds tutte le Chiese, e perciò 

    

  
  

anche dalla cattoliea, la prinefpale in 
Francia. Ei ora, con questa legge unila- 

tsrale sanzionata e pronta per l’applica- 

zione, la Chiesa cattolica protesta che la 
sua coscienza non le permette di accet- 
tare quella nuova forma imposta dalla 
nuova legge; e nega al governo laico la 
competenza di giudicare in materia di 
religiona e di coscienza sulla accettabilità 
di questa 0 quella forma organica. 

Ecco il dissidio pratico nel suo stadio 
presente, basato sui due antefatti. Fautori 
inaspettaDili della campagna laica, quale 
il Temps, dichiarano che il governo fran- 

cese commise un errore politico nel non 
trattare col Vaticano per assicurarsi il 

« tollerari posse » di questo, senza del 
quale, volere @ no, la messa cattolica 
nen accetterà la legge, col pericolo im- 
minente 0 contre il prestigio della legge 
stessa o contro interessi interni ed esterni 
della patria. 

Il rifiuto cattolico è specialmente basata 
sull’articolo 8 della legga di separazione 
in rapporto al fatto che questa non ne- 
mina mai la gerarchia cattolica. L'art, 4 

dice che l’associazione cultuale deve sta- 
bilirsî secondo la: natura del rispettive 
culto; perciò l’associazione cultuale cat- 
tolica dovrebbe essere cattolica, cicò ri- 
conosciuta dal locale vescovo ‘cattolico in 
comunione col Papa. Ma l’art. 8 dice che 
presentandosi due associazioni rivali per 
avere il riconoscimento allo stesso titolo 
e perciò all’ uso della tale chiesa ece., il 
tribunale giudicherà a quale delle «due 
contendenti spetti il diritto, 

In questo articolo 8 i cattolici dichiz- 
Ì i è mg , rano di vadere un tranello 0d almeno 

antireligiosa. Il resto viene poi da sè! ! un pericolo, perchè esso apre la porta a 
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fare riconoscere dallo Stato una associa» 

zione rismatica che vantando {1 titolo di 
| cattolica, si ribelli all'autorità ecclesiastica. 

Il ministro Briand risponde ch’ egli 
È ten nde applicare l'articolo 8 subardinata- 

ente all’art. 4; a perciò i cattolici stiano 
senza timore. 

Ma questi soggiungono che l’articolo 
della legge, come è formulato, è capzioso; 
e se oggi Briand promette di applicarlo 
in modo favorevole, domani îl suo suc- 
eessore può intenderlo tutto all’opposto ; 
‘a perciò dichiarano l’art. 8 inaccettabile 
se nan è corretto 0 spiegato in forma 
competentamante legale che li garzatisce 
dall’apprezzamento soggettivo di tale mi- 
nistro o del giudice tale. Finehè non si 
arrà questo, la Chiesa opporrà il non 
possumus 2lla legga francese di separa- 

zicrie, mentre essa tollerò una simile 
legge prussiana del 1875 per quanto dura 
verso di lei, ma che riconosceva ripetu- 
tamente ed espressamente l'autorità ve- 
scovile. 

Quanto alla forza generale della legge 
francesse si è aperto un dissidio fra le 

due ale del bloc; e questo conferma i 
cattalici nelle loro diffidenze. 

I radicali governativi con Briand so- 
stengono che, data la legge suddetta, in 
Francia non vi potrà essere alcun culto 
pubblico fuori delle associazioni cultuali; 
dimodechè ss Î cattolici rifiuteranno di 
formarle, non solo perderanno le loro 
chisse che oggi possisdono, ma non po- 

tranno più fare aleun alcun atto pubblico 
di culto. 

Jaurès con il suo gruppo socialista 
condanna questa interpretazione restrit- 
tiva dalla legge. Secondo lui, se i catte- 
lici non formeranno le associazioni cul- 

tuali, 
taggi che questa legge a loro lascia o 
concede; ma essi avranno sempre il di- 
ritto fondamentale di cittadini francesi, 
di riunirsi in altri locali ed esercitare 
pacificamente il loro culto sotto le norma 
comuni! di polizia e di ordine pubblico. 
Altrimenti la legga sarebbe arbitraria e 
tiranna. 

Inutile dire che i cattolici pensano, su 
quasto, come Jaurès; e dichiarano che 
se, caso mai, sarà loro tolto anche questo 
fordamentale diritto comune, affronte- 
ranno senza esitare una persecuzione che 
metterebbe dalla loro parte non solo tutti 
gli amici della religione ma anche tutti 
quslli della libertà. 

Cléemenceau e Briand hanno affermato 

e mantenuto cha essi non tratteranno 
affatto col Papa per vedere se c’è modo 
d’ intendersi per un’applicazione pacifica 
della legga; ma soltanto tratteranno cei 
vescovi, cittadini francesi, se questi an- 

dranvo da loro chiedendo di essere 
ascoltati. 

I fusa ministri sostengono il loro ri- 

fiuto verso il Vaticano, dicendo che la 
rottura del concordato ha soppresso ogni 

comunicazione con la Santa Sade, e sta- 
bilito la supremazia dello Stato sovrano 

non dando alla questione religiosa nei 
suoi contatti con lo Stato se non le pro- 
perzioni di una questione interna riguar- 

dants i cittadini. 

Uns parte della stampa anticlericale 
sostiena vivacamente questo punto di 
vista, scongiurando il governo di non 
andare a Canossa. 

Un'altra parte, e notevole, della stampa 
libsrale e radicale (abbiamo citato il 
Temps), constatando che l’attuale spino- 

sissima situazione è nata dall’errora ini- 
ziale di non trattare col Vaticano, sffarma 

chs è nell’ interessa del governo di cor-. 
reggere, meglio tardi che mai, l’arrore 
dsplerato; che sarebbe assurdo impun- 
tarsi in una politica riconosciuta funesta; 
che non il caso di parlare di Canossa 
ore non andò Bismarck quando, ricono- 
sciuto l’ errore del Kulturkampf, trattò 

‘con Leone XIII per ripararvi s pacificare 

il paese. 
Dal canto loro i cattolici gii 

E un pretesto, il dire che la rottura del 
Consordata impedisea al Ministero di 

trattare col Papa; e citano il menzionato 

esempio del Brasile. Negaso che sia in 
giuoco la sofranità ed il prestigio dello 
Stato laico, perchè qui trattasi di una 
questione religiosa. che va sistemata con 
la suprema autorità religiosa. rispettiva; 
giacchè lo Stato non può pretendere di 

essere competente, a Îl solo competente, 
in une questione, si pure di forma asso- 
cistiva, ma che è indissolubilmente la- 
gata con la coscienza di chi lo Stato 
vuole coartare dentro quella forma. 

— Ma perchè (soggiungono gli altri) i 
vescovi non vanno a trattare coi mini- 
stri? ancha il Papa riconosce i vescovi 

come auterità religiose della Chiesa cat- 
tolica. 

— Gerto (rispondono i cattolici); ma 
quando il ministro dice: «non voglio 
parlare cal Papa, parlerò coi vescovi », 
egli offende quello a questi i quali, sa 
andassero al Minfstero, parrebbero accst- 
tare l’ingiusta ed oltraggiosa esclusione 

del loro capo supremo al quale, del resto, 

RISI MI 

perderarzo le loro chiese e i van- , 

  

non è stata fieimmeno annunciata la sop- 
pressione del Cosicordato. 

V'è infine un altro punto eminente- ; 
mente pratico: le previsioni. 

Il Governo da alle 

quali può dedu:si che eviterà ad ogni 
costo uns aperta persecuzione. Nor chiu- 
derà le chiese cattoliche; ma se i preti 
officteranno li condannerà per uso ilie- 
gale‘ si stringeranno i freni al elaro re- 
nifcnte ail egai parola cd atto che non. 
fosso strettamente consouo alla legge. E 
più il clero ed i clericali ricalcitreranno, 

e più il governo stringerà la corda al 

collo dei recalcitranti. 
Molti liberali rispondono che questo 

programma è tanto, ingiuste quanto dan- 
nos0; imperocchè o il governo repri- 
merà davvero e fortemente i cattolici, è 
si avrà una persecuzione troppo contria | 
ria ai nostri tempi; o la repressione sarà 

saltuaria e bass di muite e prigionie re- 
lativsmente lievi, ed allora si avrà una 

semipersacuzione ridicola che farà dei 
martiri con una ventina di franchi di 
ammenda o cen una settimzna di arresto 
per aver detto messa genza la pianetta 

cucita dal governo con la atoffa delle sue 

associazioni cultuali. 
Inoitre parecchi patrioti francesi, pre- 

scindendo da ogni questione religiosa, 
asseriscono thè non si visane prima del- 
111 dicembre ad una entente col Vaticano 
(unico modo di averla secondo essi coi 

. cattolici francesi), e peggio se si avrà uns 
persecuzione] aperta o larvata, la Francia 
avrà perduts la pace interna, e sarà a- 

perta la porta al ogni ambizioso che pre- 
parerà un colpo di mano promettendo 

la libertà a tutti. 
E nella politica internazionale, il Go- 

verno francess si troverà dovunque di 
frente alle rappresaglie del Vaticano, 
tanto nelle più lontane terre dove nella 
lotta fra le grandi potenza per la supre- 
mazia la nazionalità dei missionari catto- 

lici è inevitabilmente un grande coeffi- 
ciente d’influenza, come nella stessa Eu- 

ropa deve il Vaticano metterà in giuoco 
tutte le sue influenze dirette e indirette 

delle quali nessuro può dara una esatta 

e completa misura — contro il Governo 
francese, con nen lieve danna della 

‘ Francia. 
Perciò sembra molto naturale la con- 

clusione a cui scendono gli anticlericali 
del Temps come i clericali della Croio, 

‘invitando il governo a cercare sincera- 
‘ mente — cigè a trovare — una conve- 

| niente uscita per assicurare i vitali inte- 
ressi delia Francia e non fare quelli dei 
suoi nemic do 
  

N terremoto in Sicilia. 
Palermo, 17. — Stamane alle 3,5 si è 

avvertita una scossa di ferramoto aendu- 
latoria durata sette sscondi. L’ Oiserva- 
torio di Valverde dichiara però cha nes- 
suna scossa venne registrata dagli appa 
recchi. 

Il cav. Da Lachenal, conafgliera dale- 
gato a Palermo, în assenza dal prefetto 
Seta si è recato a visitara la località dan- 
neggiata dai recenti torremoti lasciando 
a come del governo lire 1000 al comune 
di Trabia e lire 2000 a quello di Termini 
da Gistribuirsi ai danneggiati bisognosi. 

Il cav. Da Lachenal ha disposto inoltre 
per la costruzione di barsccha e per il 
Pur AO delle case, pericolanti. 

tera 

La rivoluzione in Russia 
SERIETA 

Il successore di Trepoff. 

  

line, comandante della gendarmeria, s0- 
stituisce per ordine dello Czar il defunto 
generale Trepoff nelle funzioni di coman- 
dante di palazzo. 

Infamie dei terroristi. 

Londra, 17. Una banda di terroristi pa- 
netrata nella casa del negoziante Listek 

chiese quiedici mila rubli. 
doli il Listek, i terroristi legata la sua 
signora le cosparssro di petrolio i piedi 
e vi appiccarono il fuoco. Nello stesso 
tempo il figlio del Listek era appiccato 

ad un palo, ma poi i rivoluzionari lo 
staccarono prima che fosse morto. 

La polizia 
scopre la sede dei rivoluzionari. 

Terroristi giustiziati. 

Varsavia, 17. — Ieri sera in via Lezno 
la polizia scoperse la sede di una orga- 
nizzazione rivoluzionaria; eonfiscò armi, 
bombe e documenti importanti. 

Ieri nella cittadella di Varsavia furono 
giustiziati i due terroristi Vazezniak 6 
Rudni. 

ch nell: asaniolo di un FURZIOnania 
e Free TA ARIA AVE NT A I bin dit AA TAN e 

La rende attività dello Strombél: 

Palermo, 17. — Ieri sera lo Stromboli 
segnava una grande attività. Sulla sua 
cima si ergeva un enorme picno. Auche 
ad Afello Calabria stanotte si è avvertita 
una leggera ma lunge scossa di terremoto.   

Pietroburgo, 17. — Il generale Dediu- | 

Non aven-. 

A Losca l’operaio Svalew per compli-. 

; il principe Balda 
| ansiose domande : 

dei reporter risposte spasso evasive, dalle ; 

  

   

  

VE DL rie ele ha alia are 
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Leone XIII e Pio xi 

Neil’ ultimo numero 

  

del Deutsche Regie | 
sssrre Odescalchi 

blica un intaressante parallelo fra i due 
ultimi pontefici della Chiesa romana. Dopo 
aver notato che uno siudis completo non 

è ancora possibile, vista la scarsezza di 
elementi offerti da Pio X, egli creda però 
chs alcuni fatti fondamentali possono s61r- 
vire ad un interessante  paralielo. Leona 
XIII sera già vecchio quando pervenne al 
pontificato : la sua figura sottiia e il auo 

i volto emaciato su cui si aprivano due 
grandi occhi neri lo fscerane apparire 

come uno spirito. Pio X invece non sem-/ fra l’asse delle ruote davanti e lo spez- 
l011& ; zaneve. bra uno spirito ma un uomo in 

salute. 
Leone XIII riceveva cortesemente, 

con una certa solennità dignitosa che non 

si ritrova in Pio X il quals è inveca sem- ? 
plice e patriarcale; mentre 4’ uno aveva 
una speciale predilezione psr la possia 
latina, l’altro invece ama sinceramente la 

musica. 

Gosì nelle nia estariori. Leo- 

XIII era fanatico della  pomps e rispet- 
toso della. tradizione, mentre Pio X non 
si sente veramente felt ce che quando è : 
solé. Del resto anche “ia loro condotta; 

sub- | i 

‘ostacolo. Il macchinista guardò subite! 
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politica differisce sensibilmente. In Leone ; 
XII prevaleva il diplematico memore 
del suo passato di nunzio. Appena assunto | 
il potere egli organizzò una completa 
rete di interessi internazionali e riuseì 
col suo Întervento personale a porre ter-. 

mine al Kulturkampf che iufieriva in Ger- 
mania. Più tardi volle iniziare un’ opera | 
di pacificazione che non riussì forse 
perchè mentre il partito radicale cresceva 
e si fortificava prodigiosamente, il partito 
conservatore e reazionario rimaneva im- 
mutato. 

Anchsa nella Spagna egli accettò il 

Governo costituito e si mostrò se mpre 
nemico alle aspirazioni carlista: 

che Emilio Castelar l’antico presidente 
della repubblica spagcuola si credette in 
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tanto . 

dovere di ringraziare il Papa con una. 
visita che ebbe certo una grande influ- . 

enza nella politica della Spagna. 
E in Italia? Bisegna constatare che in 

a egli nienne & politica | ; $ Italia egli mantenne sempre una politica | inisionio arcibabalicii 

di protesta: ma non Disogna credere per; 

questo che egli fosse un namico della | 
sus patria; basterebbs l'intervento suo 

bissinia. nia 
In quante al problema della concilia.’ 

zione io scrittore pensa che toccherà a. 
Pio X a risolverlo. Questi dimostrò di 
averlo capito s se non ha sancellato con i 

un tratto di penna la pr otrsta par l’oc-: 
cupaziona di Roma, ha però permesso ai: 
Vescovi di partecipar alle elszioni «ogni: 
velta che lo crederanno cpportuno. Così giovedi 6° 

mentre Leone XIII rifiutava di ricevere | 

i rappesentanti della Nazione e i funzionari ; 

di Stato, Pio X cambiò radicalmente sista- 
ma, accolse non solo i deputati, i sena- 
tori e le persone di Corte, ma bensì i 
RODaDaLi e i grandi ufficiali dell'esercito 
e dell’armata. 

- Anche nell’esame dalle questioni so- 
ciali, la differenza fra i dua pontefici è 
serisibile. L’encislista Aerum novarum è 
sotto questo punto di vista di una gran- 

de importanza e dimostra Ius cono- 
scenza avesse il Papa dei più urgenti 
problemi che forse sono insolubili » con- 

clude fl prinsipa Odsscalehi «egli ha 
praticamenta rischiarato agli italiaci molti; 
punti oseuri nella lotta fra la Chiasa e 
lo Stato. E per questo nei dobbiamo es- 
sorgliene grati». 
  

Lo scoppio di una polveriera. 
Besancon, 17, — Una polreriera del 

Fort Nauf di Mont Faucon è saltata in 

aria in causa di un fulmine. Contenava 

una quantità notevole di mslinite. L’e- 
splesione ha distrutto non solo il forte 

ma tutte le. vie «li accesso. Soltanto la 
orricella blindata ha resistito. 

Un soldato è rimasto ucciso, un altro 
soldato ed un aiutante gravemente feriti 
‘a quatiro soldati feriti leggermente. Altre ' 
5 persone rimassro uccisa. L’ inchiesta 
esclude qualunque idee di delitto. 
    

Derienioto nel Cile. 

zia che nuove scossa di terremote fureno 
avvertite l’altro ieri a Talea. 

La popolazione allarmata passò ia notte 
nelle vis della città. 

= UN ATTENTATO 
contro il diretto Milano - Venezia 

Si ha da Milano: 

Il treno diretto 379 per Venszia — 
partite da Milano peco prima di mezza- 

giorno e cicè con oltre mazz’ora di ri- 
tardo — oltrapsasata la stazione. di Bra- 
scia verso Ospedaletto si fermò improv- 
visamente in aperta campagna. La fer- 
meta fu così rapida cho i viaggiatori sen- 
tirono uns scossa fortissima. 
furono sbattuti gli uni eontro gli altri. 
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Parecchi. 

+ Med. brenzo alla soc. Lig. Sanvit.; 
on. a Bonzzza Giuseppa fu Giov, 

: Med. oro alla 

    
Tomasi ! dal naafca i viaggiatori, sirca 400, 

. discessra dui carmizzoni chisdando ansio- 

«mente che cosa era accaduto. — Ed. 

    

; ora accacute Dis: 
li macchinista si 

stazione di Brescia avvertirono due sbalzi, 

l’uno suscessivo all’altro, coma sa la 
macchina avesse urtato contro qualche 

sulia linea in avanti è vide ehe una trave 

si ivovava attraverso fl] binario. 

tare disgrazie diede subito il controvapore, 
mas il treno era spiato ad una velocità: 

all’ora e la magchina: di 60 chilometri 
slittò per uns sessantina di metri urtando , 
contro la trave, la 

Lungo il binario erano state  collesate 
a circa 60 metri ’uaa dall’a!ltra fre travi 
di cui ie prime dus furcno gettate da 

parte dalla spazzaneva. 
Fu aperta ua’ inchiesta 

a 

tori dell’ infama attentato. 

contro ‘gli au- 

  

Grandi incendi di boschi. 
Frejus, 17. — Gli incendi dei boschi 

‘ di un larghissimo spazio si diviga verso 
: il mara. Giunsero per operare il salva- 

Gli abi- 
‘ tanti sono cesternati. 

virrist BL 

sbo scisma In Cani 
Finora non abbiamo cha un tentativo. 

: Di fatti, i giornali parigini recano che 

  

| Catt olici appartenenti a tutta le classi 
Galia ascistà si sono riuniti in gran nu- 
mero nel pomeriggio di ieri presso il 

signor Enrico Ds Gaux ed hanno appra- 
vato la formazione della lega dat catto- 

agi chs ha per scopo di favorire 
la costituzione nal più breve tempo pos- 

sibila è uel maggior numasro di parrac- 

  

chia di associazioni di culto, atta a rice-| 
vere conformementa alla legge del 1905 
la devoluzione dai bani spettanti al culto. 

Heznno poi indirizzato un appello a tutti 

cattolici militanti affazionati alla Chiesa 
e alla Patria invitandoli a continuare le 
susociazioni cultuali e salvare così il pa- 

Come si vede è questa un'azione in 
antitesi can quella dell’ Enlaconalo e del 

per la liberazione dei prigionieri in A- Hapa. 
  

“DALE REGIONE 
meine 

Portogruaro 
17 settembre. 

I premiati all'esposizione bovina. 

Diamo qui l’elanco dei premiati alla 
riuscitissima Esposizione bovina tenutasi 

dsl corrente mese. 
Sez. /A. 

Riprodutteri cor praval. caratt. Alpino. 
Torelli. Do. d’inceragg. alla Soc. Lig. 

Sanvit. 
Tori da uno a 5 anni: Mad. arg. alla 

Amm.e Foligno e Mocenigo — id. bronzo 
alla sec. Lig. Sanvit. Mauz. on. a Toni- 

celli Antonio. 
Giovenche da 12 mesi ai primi . ‘dentà: 

Mead. bronzo all’amm. Bargamo e monz. 
onoravole. 

Giovenche con due denti perman: Med. 
arg. a Politi G. B. Menz. on. all’Amm. 
Colle Novelli, alla Soc. Lig. Sauvit., al- 
l’Amm. Cosn-Rocca e a Dalla Pasqua 
Antonio. 

Vacche con 4 denti perm. nregne o con 
latton. Med. braenza e menz. cnor. alla 
amm. Conen-Racca, 

Vacche fino a 6 anni pregne o con latt.: 

She. 

Lig. Sanvit, Carrer Vincenza. 

Sez, B. 

Ripredutteri con preval, caratt. Iuras. 
Torelli da 6 a 12 mesi: Dipl. di bane- 

merenza all’amm. Bar. Traves (fuori con- 
corso). 

Tori da 1 a 4 anni: Premio del Muni- 
cipio di Portogruaro all’amm. Faligne. 

sisssa. Med. arg. dorato 
all’amm. Duca dsila Grazia, Foligao, Co: 
Passi, Innocente M., Zurzi Cav, Francasco. 

Giovenche da 12 mesì ai primi denti 

i perm: Med. arg. e Segalotti Ant, Duca 
‘ della Grazia, Piva -Luigi, — Med. "bronzo 
| all’Amm. Co. Passi e Aliprandi Avv. Ant. 

Buenos Ayres, 17.— La Nacion snnun- 
‘ Gav. Fran. 

— Mad. arg. der. 

— Mexnz. on. all'Amm. Foligno e Zuzzi 

Giovenche con 2 denti perm: Med. arg. 
all’Amm. Bar. Ds Charta] e a Politi G. B. 

all’Amm. Duca della 
| Grazia — id. arg. a Fratina co. Giov. — 
è id, — all’Amm. co. Passi . — Mspz. on. 

«alle Amm. Dusa della Grazia, co. Passi, 
Frstina so. Gior., Bergamo Matilde. 

Vacche con 4 denti perm. pregne o con latt: 
Med. arg. a Nonij Celesta è Amm. Dura 
della Grazia — Menz. on, alle Amm, 
Dura della Grazia, Bar. Cattanei e Fa- 
1 gno. 

Vacche fino 6 anni pregne o con latt: 
Med. arg. allea Amm, Golls Novelli, Duca 
della Grazia, 

bronzo all’ Amm. Dusa della Grazia e 
Politi G. B, — Menz. on. all’Amm. Duca 

   

il fuochista dopo la; 

Par evi- | 

uale andò a finire : 

continuano con violenza inaudita, alimea- ; 

tati dal verto. Il fucco che si estende su 

; manz. | 

Sidran Neéi, Fol igno, Ta: ; 
‘voschi V., Politi G. B, Piva Luigi — Îd. 

   calata 

della Grezia, Iunocante M, co. Passi, 
: Colie Navelli, Bonazza Gins fu Giov., 
Politi G. B., Piva Luigi. 

j Sez. GC. 

: Riproduttori di altre varietà e meticcia- 
| menti: Med. oro all'Amm. Fr.lli Romiatti 
i — id. arg. a Springoio dott. Antonio — 
: Menz. on. ai Fr.ili Romiatti. 

Buoi da lavoro: Msd. bronzo ai Fr.lli 
: Dal More e Reis. Eieardo — Msnz. on. 

a Reis E, Daciani co. Antonio, Sidran 
: Noè. 

Gruppi: Dip!, 1° gr. è L. 50 del Sin- 
dacato Agr. di S. Donà all'’Amm. Foligno 

i per gruppo di ripreduttori Iurastici — 
i 1d, all'’Amm. Duca Calla Grazia — Dipl. 

: 2° gr. allAmm. co. Passi per lo stesso 
motivo — Menz. on. alla Sce. Lig. San- 

| vitase per gruppe di O = 

NOTIZIE AGRARIE. 

Roma, 17. — Ecco il riepilego delle 
notizia agrarie della prima decade di set- 
tembra: 

Come prevedavasi la siccità ha comin- 
ciato a produrre qualche danno in molte 
regioni. Le uve per qualità e quantità 
non daranno certamente us bal prodotto 
chs si sparava nel mssa storso; tuttavia 
in complesso vi asrà un raccolto saddi- 

i sfacents. Ls raccolta del granturco è fer- 
i minata dappertutto ed ha dato un pro- 
dotto abbondante e di buona qualità. La 

lavorazione della canapa è finita con ot- 
timi risultati. Gli olivetti sone in gens- 

i rale sofferenti e daranno un prodotto 
i S0aISO. 
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DOTI PO LALA TELA ITER DI I VI LR ATO OLA FEO SRG TALENTO 

Dalla Provincia 

Tarcento 
17 settembre 

Le dimissioni del Sindaco. 

Quelli cha affermavano che il signor 
Vincenzo Armellini era incompatibile con 
la carica di Sindaco di Tarcento (perchè 
fratello di uno degli appaltatori della pub- 
biica illuminszione elettrica) e che ag- 
giungevano che doveva essere dichiarato 
decaduto da sindaco ss prima volontaria- 
menta non si fosse dimesso, avevano per- 
fsttamente ragicne. 

In conseguenza del ricorso di cui tanto 
si è parlato a probabilmente in seguito a 
soliacitatorie della R. Prefettu-a, il signor 
Armellini si è infatti dimesso da Sindaco. 

E° derereso riconoscere quindi che il 
i ricorso era fondato. 

Vaenertì p. y. il Consiglio comunale è 
radunsta par accettare le dimissioni di 
sindaco e nominare il successore, 

Augura cha si faccia una buona scalta 
e che finiscano una buona velta tante 
questioni in Dara passs. Li 
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Bollettino meteorico del 18 settem. 

Udine Colla del Castello — Altezza sul 
mare Matri 130. 
Ore 8 ant. Termomstro 122 — Minima 

i aperto della nette 66 — Barometro 7.52 
— Stato atmosferico misto — Vento N 
pressione crescente. 

Isri vario. 
Tempsratura : Massima 19.4 — Minima 

9.1 — Media 13.54 — Acqua caduta 
mm. —. 
  

La verità. 
Il Lavoratore Friulano nel suo numero 

di sabato pubblica: 

«Il Piccolo del 7 corr. reca: « Dietro 
denuncia del capitano Mandich, coman- 

dante del piroacafe « Leda » qui arrivato 

‘da Lussinpiccolo, la palizia comunale 

procedette ail’arresto del padre gesuita 

Dimenico Piemont, da Udine (crediamo 

sia di Buia) dirette a Spal ato, del giovane 

Msitec Zretrovie, da Vrabetz di Zagabria 

diretto a Sebenico. Ns! cuor della notte, 

i spisndo all’interno delle finestre, aleuni 

«detectives » diretti a Ragusa, colsero in 
flagrante, il reverendo padre che nel « fu- 
moir », di bordo stava per consumare sul 

i-Zvetcovic un turpe reato, I « detectives » 
irruppero nel « fumnir », cogliendo il ge- 

suia fa una posa peccaminosa. L'autorità 

giudiziaria avviò procedura contro î due 
ehe sono custoditi nelle carceri comu- 

nali. » 

E il periodico socialista aggiunge: 

« Peccato non abbiano lasciato andare 

il degno padre a Roma al Conclave nero: 

prebabilmente lo avrebbero fatto Generale 

: della Sacra compagnia. » 

Se non che il Popolo di Gorizia rice- 
veva da Zara sabato mattina il seguente 

dispaccio; 
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‘cabina; un signore cominciò a gridare 

continuava, sì slacciò alquanto per avera 

‘che libenter et toto corde Le manda per il 

{il suo esempio trovi degli imitatori. 

apesa di L. 2 

MIELI    

« Piemonte pienamante assolto ». 
Anche il Piccolo di Trieste anmunzia la 

libertà del P. Piemonte; ma dice che è 

una libertà provvisoria rilasciata verso 

una cauzione di sei mila corone! i 

Il Popolo di Gorizia poi è in grado di 

dare la relazione veritiera del fatto, che 

è il seguente : 

« La sera di martedì 8 corrente Îl P. 

Piemonts partiva da Lussino per Spalato. | 

Imbarcatosi si incontrò con un mastro- 

muratore che avea conosciuto è Lussino; . 

si salutareno cordialmente e sî misero a 

passeggiare sulla tolda. Dopo qualche 

tempo il Padre si ritirò nel secondo pe- 

sto per recitare il breviario; e dopo tar- ; 

mentato dall’arsura, domandò una birra: 

ma questa gli accrebba il mal di mare: 

che già lo scanvolgeva. Si levò per vaci- | 

re, ma invece di infilare la porta di 

uscita andò dalla parte opposta, e non 

potendo più trattenersi, rigettò presso una 

E
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per quell’atto. Il Padre gli chiese scusa, 

dicendo che non avea più potuto resistere 

e che non trovava l'uscita. Il signore 

gliela indicò: a il Padre uscì e si appog- 

giò al parapetto del vapore risettando. 

Allora giunse un giovane eroato che lo 

invitò al salire sul cassero. D'fatti asce- 

sero, e îl Padre, cui ancora Îl disturbo 

un po’ di solliavo. 

Quand’ecso venne uv’ardine che il 

giovane si allontani, I! Padre credette 

che ciò fosse, perchè !l giovane, avendo 

la terza classe, mon pateva restare in 

quel posto. Mz poi sopraggiungere tre 

individui, «d uno disse che non possono 

permittere aiti immorali. nel piroscafo. 

Il Padre stordito risponde che egli non era 

conscio di atti immorali. Ed avendo l’al- 

tro seggiusto che agli verrà forsa de- 

nunziato, il Padre rispose: Potrò essere 

denunziate, ma la verità trionferà. 

Arrivati a Zara il Padre andò a cele- 

brare la Msssa: e depo questa, una guar- 

dia comunsle lo chiama al vapore e lo 

arresta ». 

Dopo ciò anche nei cel Popolo ci au- 

guriamo che una sslutsre querela iÎnse- 

gni a certa stampe... ch nulla! sempli- 

cemente un po’ di educazione. 
  

 Gonerosità ammirabile. 

Uk ottimo Sacerdote ff ‘endo 2) Semi 

nerie la cospicua somma di L. 500, l’ac- 

compagna colla serusnta letterina indi 

rizzata a Sua Ecc. Mons. Luigi Pellizzo. 

« Eccellenza Reverendissima, 
La prego di accettare il presenss obolo 

suo non msi abbastanza lodato Seminario. 

Voglio proprio a Lsi dir tutto. In tempo 

di esercizi stabiliva L. 100. Venendo a 

casa nell'interno ssntiva a dirmi 200. 

Nell’indomani 300 e via. Mai sbrighia- 

moci, ho detto, altrimenti si va sui mille. 

e allora sarei scunii. Mi perdoni questa 

scappata. | 

Con la più distinta stima e venerazione 

mi creda 
17 Settembre 1906. 

Um.ino Dev.mo Servo 
N. N.» i 

N Ssminario mentre ringrazia sentita- 
mente il generoso cblatore si augura che 

Il trasloco del Prefetto comm. Orso? 

Il Giornale d'Italia reca la notizia che 
il comm. Parisini è destinato nel pros- 
simo movimento di prefetti — alla pre- 
fettura di Udine, di dave sarà tolto il 
comm. Orso. 

Depntszione provinciale. 
Tori lx Deputaziona provinciale, sotto 

la: presidenza del comm. avv. Renier 

tenne seduta. 
Asssgnò le dus borse di Studio del 

Legato Pratense prssso la R. Università 

di Padova ai signori E macora Gustavo 
di Guglielmo, di Udine, e Trepin Gio- 

vanni di Lorenzo pure di Udine. 
Espresso parere favorevole all’accogli- 

mento della domanda dalle ditta Luca 
Nigris di Ampezzo per derivazione d ac- 

qua dal Lumici ad uso industriale — 

Aesunse a carico provinciale il quinto 

della spesa occorrente per la trasfor ma- 

del campo di tiro della Società di Tiro a 

Segno di Udine, sulla base dal progsito 

approvato ae che preavvisa una 

Accordò al Comune di S. Daniela il 
ssido del contributo provinciale in lire 

26162,74 per la costruzione del pente sul 
Tagliamento a Piozano. 

Assunse a carice  pravinciala le sreso 

di cura e mantenimento di n. 20 maniaci. 
Trattò molti altri oggetti di ordinaria 

amministrazione. 

L’ambulatorio. 
L’ambulatorio della Socistà Pratettrice 

dell’ Iufanzia in Via della Prefettura T8- 

ata chiuso, come annuslmente, dal 1   Settembre al 5 Novembre. 

   RZ CIANO RAZZA RON DEI SII RR 
MOST ARLES EA 

Chiamata della classe 1686. 
Il Ministero della guerra ha determi- 

nato che tutte le raclute di prima cate- 
goria della classe 1886 attualmente in: 

‘congedo illimitato provrissrio siauo chia- 
: mate alle armi dal 20 al 25 attobre pras- 
simo. i 

Dovranno presentarsi con le reclute del 
| rispettivo comune anche quelle artuolata 

nel sacondo patiada della leta; è gli ut- 
mini, il cui arruolamento in 1* categoria 
avrà luogo posteriormente questa  chi:- 

| mata dovranno essere diretti alla armi di 
‘ mano in mano chs asranno arruolati dal 
rispettivo Consiglio di Java. 

Cogli vomini di 1° categoria della 
classe 1886 chiamati alle armi dovranno 

i pure presentarsi quelli di classi prece- 
j denti ammessi al ritardo del servizio co- 
me studenti di università o di istituti 
assimilati ad università, i qual, avendo 
raggiunta îl 26° anna di età, ovvero com- 

i piuto ed abbandonato il corso degli studi 
universitari, debbono, ai termini di legge 
fimprendere il servizio coeli uomini di 
13 categoria della classe 1886. 

Dovranno presentarsi alle armi anche 
quei militari della classe 1885 e prece-. 
denti i quali ottennerg !! ritardo del ser- 
vizio perchè attendevano a stvdi por le 
missioni, qualora antro il tarmine stabi. 
lito per la presente chiamata, nono com- 

‘i provino di continuare nella loro qualità 
di allievi intarni in fstituti dal Ragno 0 
della colonia Eritrea a compiere gli studi 
per le missioni, oppure non abbiamo ctte- 
nuta la dispensa provvisoria del servizio 
per aver comprovato la loro qualità di 
missionari. 

L’invio delle recluta ai corpi sarà ini- 
ziato il giorno 30 ottobre p. v. 

Nuovo ragioniere-capo 
alla Prefettura. 

Dal boilattino nel Ministero dell'Interno 
apprendiamo che il signor Gilardoni, fun- 
zionario della «amministrazione provinciale 
di Milann è stato destinato ad essreitare 
le funzioni di ragionierae-capo presso la 
nostra Prefettura. 

Sui progressi dell’assistenza 
degli alienatî in Italia 1902-1905 

è il titolo d’un cpuscalo parvanutoci, con- 
tenente le risposte dei direttori dei vari 
maniecmi d'Italia, al primo tema del Con-. 
gresso per l’assistenza degli alienati, che 
si terrà a Milano nsl correnta mese del 
quale è relatore, per l’Itslia, f) dott. prof. 
Antonini, direttore del nestro Manicomio 
provinciale. 

Nuove coppie di treni, 
La Girezione delle ferrovie dallo Stato 

ha d'sposto par la pronta attuazione di 
nuovi treni amnibus sulla linee Uline- 
Portebba a Uline-Cormons. 

Ua treno partirà da Poatebba. poco 
dop» il diretto della mattina e giungerà 
a Udine dopo il mazzogierna in colci- 
denz: coll’omibus she parte da Uline. 
per Vanazia alte 13,20. 

Us altro irano partirà da Udine par 
Pontebba ali 15,40 in mado che potrauno 
approfitarna ! viaggiztori pravanianti da 
Venezia coll’omu!bus delle 15,7. Tale 
treno a Pontebba trovarà la colsidenza 
cel t:ano per PAustria con vetture di 
terza clagge. 

Rsstarà in vigore anche l’omsibus chs 
parte per Pontebba alle 13,10. 

Ubw'altra coppia di trent con orario da 
ficears!, verrà istituita sulla linea Udine- 
Cormons. 

Teatro Minerva. 
ERMETE NOVELLI 

nel vecchia dramma di Cormen e Grang 
La gerla di Papà Martin ci parve sempli- 
cementa grande. 

Il pubblica che grsmiva il teatro (non 
zi trovava un posto vuoto a pagarlo un 
gschic) non si stancava dall’applaudiria 
e chiamarlo agli onori della ribalta. Nel 
monaloga Notte fatale, d' Yambo, Novelli 
riuscì col suo brio e la sua verve a farci 
sbe!licare dalle risa. 

| Abb'amo anche sentito con piacere il 
nostro concittadino R. Turole, nella brave 
ma pur difficile parte del capitano Do- 
baure. Il Turela si trova da sette anni 
col Novelli e fece assieme a lui più volte 
il giro del mondo presentandos' nei mag- 
giori teatri. i 

I! Turolo prima d’entrare nella com- 
pagnia del Novelli era redattore del Gior- 
nale di Udine. 

Cinematografo “Iride,,. 

Giovedì avremo la prima rappresenta- 
zione del cinematografo Iride. Il program- 
ma vario ed interessanta reca fra altro: 
Il viaggio di una stella, In giappone, Hi- 
storie d’ un Pierrot, Il Cairo e le sue pi- 
ramidi. 

Ingresso: platea cent. 60, leggione 30. 

La disgrazia di un muratore. 

Nel pomeriggio di ieri il muratore Gio, 
Batte Feruglie, d'anni 64, da Feletto Um- 
berto, mertre stava caricando alcune 
grosse travi da un carro, una di queste 
gli cadde sulla mano sinistra producen- 
dagli una farita lacera con asportaziona 
cell’ unghia del dito medio. 

All’Ospitale venne medicato e dichis- 
rato guaribils în venticinque giorni. 

Il fattaccio di ieri sera. 

Ieri sera verso le sette e mezzo, due 
clitadini noti irrendentisti, 3° imbatterono 
al Csffè della Nave, con un signore d’ol- 
tre jodri, da essi ritanuto una spia al 
servizio dell’Austria, e cominciarono a 

| me!menarlo. L’iadividuo reagì, ma so- 
prafatio dai due corsa a rifugiarsi nel 
negozio Barei in via Cavour. 

— Attrata Galle grida, si era aggiomerata 
nella via, di fronte al negozio, grande 
quantità di persone. Accorsero pure dua 
carabinieri. chs di lì passavano, e resi 
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“edotti dal fatte; entrsti nei regozio, tras o | gozio, 4 

i sore sco il malcapitato individuo, con- 
i ducendola alla questura. Bismane par 
: tempo, depo averlo assusto a interroga- 
torio, l’ascampagnareno alla stazione fa- 
cendolo partita alla valta di Cermans. 

Egli è tale Giovanni Jaccasigh, 
a F Botti seni nda. 

La cura più efficace e sicura pet 
anamici, debuli di stomaco è nervosi è 
i’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente, 

I Peniitio Panni e At E een craig 3 FT RAR CAT N te   Cartella, 

  

' Foadiaria Banca Italia 3.750,0 L. 498.75 
i» Gassarisp., Milano40;0 » 509.— 
Î » » 2 » 500 » 514 — 

i » Ist. Ita!., Roma 40j0. » 950Î.— 
(A » 41200 » 015.— 
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I CT 
î Carabi fohagnen-a vlate), 

Francis, (oro) Li. 99.97 
: Lendra (sterline) Ve AZ 
; Germania (marchi, » 123.09 
‘ Austria (corone) — : 104.81 
Pietroburgo (rublii vie 
Rumania (lai) «99920 
Nuova Yerk {dellari) » Do 
Parebia (lira turche’ 22.80 

Stato civile 
Bollettino settiman. dal 9 41 15 settem. 

Nascite 
Nati vivi maschi 9 femmine li 

» morti » 1 » 
Esposti a » 2 

Totale N. 25 

Pubblicazioni di matrimonio 

Dimen'ico Quintina Laancini negoziante 

    
        
        

          
        
    
      

    

Ferro-China Bisieri 

    

          

        

    

E° indicatissimo .;,.;.6, <. 
i pei nervosi, gli *-**** ** 
anemici, i deholi 

i di stomaco. 

“ Ebbi più volte 
$ ‘“ occasione di spe- 
$ “rimentare il 

w ‘FERRO-CHINA . * 
=  BISLERI e ne ju 

‘“ constatai note- “y 
“voli vantaggi Lai 
‘come liquore eu- 3g 
‘’petico e tonico ”?. DIA 

i Prof. VANNI 
della R. Università di Modena. 

  = |) 

NOCERA UMBRA fee a tavola 
Esigera la mare» + Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
i Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11° 

con Caterina di Toma agiata — Fran-o 
cesso Atrigani rappr. di commercio con 
Jole Morgarta civila — Guglielmo Rigo 
agricsltore con Maria Previsano teszlirice 
— Edoardo Bsarzi facchino con Maria 
Miatti serva — Umberto Francescato 
macellaio con Giovanna Mussio setaiuola 
— dott. Giusenpa Comelli avvocato con 
co. Caterina Colloredo agiata — nob. 
Gaspare Bocchi r. impiegato con Alice. 
Foramiti agiata. 

Matrimoni | 

Frantesco B:stianutti agricoltore con 

Marin della Rossa contadina — 

Bon agente di comm. con Bster S:ban 
| sarta — Giusepne Formentini tornitore 
i con Celestina Battan casalinga — G. B. 
| Defant febbre con Angelica Di Giusto : 
casalinga — Auguste Sbrana macchiniata | 
forrov. ton Aunita Pianta civile — Er- 
naste Schiavi possidente con Caterina 
Comelli agiata — Primo Enrico Degli 

4 

Baiposti agente di comm. con Giuseppina | 
Daines! sarta — Giovanni Feorassutti fst- 

i Morti. 

Anscleto Tameda di Giaromo di mesi. 
2 — Guida Zavagno di Senta di masi 11 

ro di Umbarta di giorsi 7° 

  

— Luigi M> 
— cav, Eugenio Degan fu Giovanni di 

soci 70 r. penzianitoa — Luigi Rioli fu 

  

Giovanni d'anni 48 parrucchiere — lre- 
‘nes Signorini di Antonio di‘mesi 3 — | 
 Antenio Gcttardo di Francereo Genvi 1 
— Anss-Maria Fabbro Chittarro di An- 
foniîo d'anni 41 contadina — Pietro Mi- 
lecco fu Giuseppe d'anni 42 conduttore 

di tram — Pietro Garlo Zuccola di Gio. 
| Batta d'anni 13 agricoltore — Gio, Batta 

Lumerutti fu Garlo d’sani 62 muratore — 

Giuseppe Franz fu Giacomo d’anni 47 

| possidente — Ubaldo Gineprino d’anni 

i a mesi 6,— Amaldo Bivaldi d'anni 23 
agricoltars — Ross Poraa di Alfonao di 
anni 1 e mesi 4 — Maria Anemoni di 

mesi 9 a &. 15 — Antonio Jattri fu Da- 

manico d'anni 55 manavale — Antonio 
Piccoli 4’auni 40 Dbandaie — Damenico 

Bastoni fu Pietro d'anni 70 calzolafo — 

Costantino Del Pin fu Giovanni d’anni 

71 agricoltore. 
|__— "Totale N. 20 

dei quali 7 a domicilio e 13 negli altri 
stabilimenti. 

SE TE TON TAO PLEIN ITALIANE NARA 

Dottor L. Zapparoli, specialista per 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringelatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), rICeve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. i 

Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogm giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

  

Limana Rie trat ii 7 smi ei ” 

Azzan Augusto, d. gorente responasbile. 

Udine, tip. » Crociato ». 

Rara occasione. 
E’ in vendita uno stupendo ORGANO 

AMERICANO a devpla tastiera @ con pes- 
dagliera cromatfes 10 buesissima stato. 

Prezzo discretissimo. 
Par vederlo # trattare rivolgersi al 

co. Girolamo di Codreipo, Fiambruzza — 
Rivignano. 

  

  

  

Italico | 

torina di banca cen Luigia Repszza serva. 

UDINE 
VicoLo Prampero Numero 1. 

PES ATALA ARTIARZETA EIA TIRI NIDI PICENI LES RON 

di dd 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 
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E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore:: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori —— Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco --- Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

i Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
| che in riparazioni garantendo tutta ele- 

‘ ganza, precizione e solidità. 
I Parroci e le Fabbricerie per pro- 

| prio tornaconto non «'imentichino tale 
indirizzo 
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Cogolo Francesco 
Callista © 

Specialista per l’estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati medici 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- 
razioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terra) è aperto tutti i giorni da le 
ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

"'elefono N. 293. 

  

  

Gabinetto dentistico 

DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artifieiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero $. 

div IO 

  

  

  

   

  

000000006*00000000 
nasa AFFAELLI 

Dentistal.Lv crsrure 
li Dentista 
Estrazione 2 

denti della scuola == 
senza delere È cem di Vi 

Denti sese CLI VICNDOA 

artificiali PIAZZA 
ultimo sistemati GIACOMO, 3       
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»> GG SERA EN zoro 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 

  

          

   nervosi dell'apparecchio digerente (inapi 
petenze, delori di stomaco, atitichezza 
esce.) Coneultazioni iu casa tutti i giorni 
dalle 11 alla 14. 

Via Grazzano 29 (presso la piazza Ge- 
aibaldi) Ydine. 

FASRRRTRITZ SARRI 
     

     
  

  

s
i
o
n
e
 

Alimento dî prim'ordine per s 

Prof. A, Cardarell 
Ho sperimentata le Tutalina nella Cliniea da 

la Tutulina nell’alimentazione dei bambini ed 

funzioni gastro-enteriche. 
Pref. C. Gattaneo, Direttore della Clinica   

      

ISTAT RAEE RTTE 

? Grande Medaglia di Oro - Dizlema e Grece di Onore, Vieana 1904 - Napoli 1906... 

la “FITTI 
Memo e Scatola depos. (albuminesa veg. oemog. 98,04 070) 

  

: Polvere biance-giallastra, inodore ed insapere 
} ——_—O O Si usa in ostia, e in qualunque cibe o bevemda 83 cucchiaini al gierno @-——k 

Usata de tutti i Qlinici e Padiatri del mondo con immenso sucscsso 3 
Direttore della Clinica Modica all’Università di Napoli scrive : i 

posso attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissime negli adulti e nei bambini ta 
con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. : se 

Prof. F. Fede, Direttore della Clinica Polratrica all'Univ. di Nepali — Ho adoperato È 

come sostanza albuminosa vegetale, che ben si digerisce e riesco utilissima nelle turbate iS 

alla riunione della Soc. It. di Pediatria 150 (si invia a richiesta la memoria originale) 
I Prezzo: Scatola di 5: gr. Lire 2,50, scatola da 125 ) 
| Letteratura gratis a richiesta con cartolina doppia alla Società Italiana della “Tutolina,, 
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mo diretta ed in molti miei clienti privati, e È 

‘ho potuto riconoseere la sua ottima qualità È 

Pediatrica dell’Univ. Parma — Comunicazione i 

gr. Lire 5 (franco dé porto ® 
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G. TONINI © Figli 
Viale Ledra 28 — UDINE! — Via Villalta 76 € 

DECORAZIONI 
PER 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

E AVOTZATNET I STD ZIONE VITA ESE 

IRE ITA POLITI ATI 

Tubi in Cemento e Portland. i 
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Cura della nevrastenia è dai disturb-o 

 



  

  
    

  
    

        
  

  

  
                    

  

      

    

      

li anima 

del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. . 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. —— E tutto ciò che si può desiderare in un sapome da tocletia. Rende la pelle veramente 

CRIiO CTA-T' O morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Ii prezze pol è alia portata di tutti, — Si vande a cent.mi 20 

il giornale piu diffuso della Provincia e fino a fondo 802 e 50 al pezzo profumato e non Drofumata In apposita elegante scatola. 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

RRZIAT   

Verso cartolina vaglia di Lt ; 3 oet ; ì i i ; & principali 9 re 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Farmacisti 

In quarta pagila predal mitissimi Profumieri del Regno e das grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisa e Comp   
       <d

a 000000 

Grande Stabi'imento Artistico 

FRATELLI FILIPPONI —= 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

— Telefono 8 06 

Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine 
Telefono 3 07 
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Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
cin IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato DeL rtionare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa TR composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 

cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

*favorendone lo sviluppo o rendendoli flessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. inoltre pulisco pron= 

tamente la cotenna e fa sparire la forfora — Une 

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sore | 

) prendente. 

  

  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

  

Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

BREVA HL_LHBNCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. 

_ Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagua, Pavia di Udine For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana * Mus- 
sano, Enemonzo, Socchievee ce. | 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

ASFTCFRESTA"TTRO 

Signorî ANGELO MIGONE & C. - #MfZaso 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

‘ ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre- 

schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 

disturbo nell’applicazione. 

A Una sola bottiglia della vostra Anticanizio mi bastò ed 

? ora non ho unsolo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 

non macchia nè la biancheria nòla pelle, ed agisce sulla cute 

e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmevte le pelli 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 
Primari ENRICO. 
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Go” Costa L. 4 la bottiglia, cent, So in più per la spedizione, 2 bot- 

tiglio L. ® — 3 bottiglie L. ff franche di porto da tutti i 

Parrecchieri, Droghieri e Farmacisti. war 

)} Poma - Og tal ent 7 Peg 
In vendita presso tutti | Profumieri, Farmacisti e Oroghieri. { uic0r ar degree devote © Gt 

    
Deposito generale da MIGONE e ©. — Via Torino, 12 » Milano: 

dig Uh, .. vd 
E RI pra do g 

— UBIEE, Via atovecchio N. 4 e 19 — Impossibile concorrenza 

    

   

    

        
         

  

    Sh Di 19 
E! TERRA “N 

Impossibile concorrenza 
    

    
   

   
   

  

            

     

   
   

   

  

     

FE d i È i LS i Si ta E ì OPAEREI Re, SIRO BERG ABBRICA QOMBRENL:II » OME SILIINI 
(premiata cen due medaglie all’ Esposizione Regional ae Ri O I 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 493 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 36] 
> richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre iti secondo or- 
inazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir si praticano coperture d'ombrelle e ombrellini con 

   

    

  

; stoffe di qualunque genere e riparazioni. 
i 

D:p.siti si tele incerate — Veli per buratti - Reti metalliche per stacci 

* Ro S 
sROZA 

Grande Assortimento bastoni de passeggio — Ventagli — Portafogli — | La 
creme Chi Hot È It Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) CE 

incaglierie e bijoutt-rie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di *--—-—@—_————@   ‘gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
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I UDINE -— Piazza San Giacomo — UDIN 

azz Premiata Confezione con Deposito Arredì Sacri 
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i Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

È Cs 

Manifatture varie Arredi carene 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

È Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

o) Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi .j} 99, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle |} te e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

‘colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque articolo in mani- per conîraternite. 
fatture, Oro e argento per ricamo °°o00 

Le | UdineTig  — de! “Crocizio,, 
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